
ALTRI SOCIAL E INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

Negli appunti della settimana scorsa, ci siamo limitati a elencare i social più diffusi ma 

è bene ricordare, anche se in breve, l’esistenza di altre piattaforme social (X, Snapchat, 

VK), professionali (LinkedIn), creative e visual (Pinterest, Behance). Il mondo social 

è molto ampio: basta avere tempo, voglia e interessi per esplorarlo. 

Concludiamo queste note, accennando a uno degli argomenti che in questi ultimi anni 

è balzato prepotentemente alla ribalta: l’Intelligenza Artificiale. Oggetto di 

investimenti miliardari per la ricerca, inesauribile fonte di discussioni lusinghiere o 

apocalittiche sulle conseguenze di un suo uso non controllato, l’Intelligenza Artificiale 

è un sistema molto avanzato per elaborare dati, risolvere problemi, capacità di fornire 

risposte ai più disparati quesiti, creare testi, immagini, musica, video. Per questi aspetti 

consigliamo di leggere la lezione “Corso di I.A.” del dott. Carlo Casalini pubblicata in 

questo spazio. Di Intelligenza Artificiale si inizia a parlare alla conferenza di 

Dartmouth nel 1956. Nel novembre 2022 la prima piattaforma chiamata ChatGPT 

viene messa online e utilizzabile gratuitamente. Un anno dopo oltre un miliardo di 

persone la usano. Il successo è inarrestabile, le piattaforme si moltiplicano così come 

le funzioni: stupiscono le quantità di elaborazioni, le forniture di dati, la velocità e 

soprattutto l’introduzione di un vero e proprio dialogo tra uomo e macchina. Sulla 

scorta degli ultimi dati nel mondo sono più di venti i Chatbot (programmi informatici 

di I.A. che conversano con le persone) che analizzano le domande e gli indirizzi 

proposti dagli utenti e che nel giro di pochi secondi danno le adeguate risposte. Una 

breve descrizione dei più importanti. Il già citato ChatGPT, si utilizza andando 

all’indirizzo Chatgpt.com oppure scaricando l’applicazione, si crea l’account seguendo 

le solite istruzioni e poi si può iniziare a fare domande e conversare scegliendo il piano 

gratuito. Esistono versioni a pagamento per chi vuole funzioni particolari tipo analisi e 

ricerche approfondite, modelli avanzati per progetti, generazione più veloce di 

immagini. A chi si avvicina ora all’I.A. consigliamo la versione gratuita che è già 

abbastanza performante.  

Con analoghe procedure si possono utilizzare Gemini (creazione di Google), per testi, 

foto, immagini; Copilot (di proprietà della Microsoft), molto utile per generare 

immagini; Mistral AI (di origine francese), velocissimo nel fornire testi e immagini; 

DeepL (dalla Germania), grande traduttore, supporta ben 32 lingue; ERNIE Bot e 

DeepSeek di origini cinesi, arrivati di recente ma in forte ascesa. 

CONCLUSIONI. In queste otto “lezioni” abbiamo solo cercato di stimolare la curiosità 

e l’attenzione per questo mondo tecnologico in continua evoluzione. Imparare a 

conoscerlo e usarlo nel modo corretto è una opportunità da cogliere superando le 

diffidenze e rimanendo aggiornati con i necessari approfondimenti. 
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